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Comune di Pralormo 

Sindaco 

 
Messa in sicurezza Diga Lago della Spina ex OCDPC 53/2013 

 

PROVVEDIMENTO SINDACALE N. 24 

 

 

Prot. N 1310 del 14/04/2014 

 

 

Richiamato integralmente il Provvedimento Sindacale 21 del 21/03/2014; 
 
In data 12.02.2014 l’ing. Di Stazio ha inviato al Sindaco del Comune di Pralormo una e-mail nella 
quale, pur riconoscendo la correttezza di quanto sostenuto dalla stazione appaltante e, quindi, di 
conseguenza, l’impossibilità che il compenso a lui spettante per l’attività svolta potesse essere 
calcolato in base alle tariffe professionali, ha sostenuto che “quando il collaudo è svolto per dovere 
d'ufficio è pagato con il criterio di cui all'art. 92 c. 5 senza il taglio del 50%. Nel mio caso, anche se non c'era una 
convenzione tra direzione generale dighe e Commissario, lo stesso Commissario aveva l'obbligo, ai sensi 
dell'ordinanza 3872/10 ad avvalersi della direzione generale dighe per il collaudo. In tale ambito io sono stato 
designato come collaudatore statico e tecnico amministrativo nel 2010 dall'ing. Iadevaia e la lettera è stata 
mandata per conoscenza anche al dirigente del mio ufficio protempore. Si tratterebbe dello svolgimento di compito 
d'ufficio, come già avviene per i miei colleghi Catalano e Greco. Io funzionario della dg dighe sono stato nominato 
ai sensi dell'ordinanza 3872/10 art. 1 a svolgere il collaudo tecnico amministrativo e statico della diga in base 
all'obbligo di avvalimento che aveva il Commissario nei confronti della direzione generale dighe. Non si tratterebbe 
dunque di prestazione professionale ma dello svolgimento di un dovere d'ufficio”; a tale comunicazione 
risultano allegati due pareri dell’Avvocatura di Stato in merito; 
 
Con comunicazione prot. n. 756 in data 03.03.2014 indirizzata al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti – Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche – Ufficio 
Tecnico per le dighe di Milano, amministrazione pubblica di cui è dipendente l’ing. Di Stazio, il 
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Comune di Pralormo 

Sindaco 

Sindaco del Comune di Pralormo ha richiesto “se ai sensi dell’art. 61, comma 9, del DL 112/2008, il 
50% del compenso spettante all’ing. Di Stazio per la prestazione da lui svolta in qualità di collaudatore tecnico-
amministrativo e di collaudatore statico nell’ambito dell’appalto di lavori pubblici riguardanti la messa in 
sicurezza della diga La Spina, debba essere versato dalla scrivente Amministrazione, in qualità di stazione 
appaltante, alla Spett.le Amministrazione in indirizzo, di cui l’ing. Di Stazio è dipendente, e, in tal caso, con 
quali modalità, oppure se debba essere versato direttamente all’esecutore della prestazione”; 
 
In data 14.03.2014, “a rettifica e sostituzione di quanto già in atti”, l’ing. Di Stazio ha inviato al Sindaco 
del Comune di Pralormo la tabella riepilogativa del rimborso spese a lui spettante sulla base di 
specifica dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, per un ammontare 
totale pari a € 1.373,93, e il “cedolino delle competenze per la corresponsione del 50% dell’incentivo ex art. 92, 
comma 5, del D.lgs 163/06 per l’effettuazione del collaudo statico e tecnico-amministrativo dei lavori di messa in 
sicurezza della diga di La Spina” in Pralormo (TO), ammontante ad € 4.217,30 netti, per un esborso 
totale dell’Amministrazione pari ad € 8.000,00, dando espressamente atto che “il restante 50% verrà 
eventualmente corrisposto a seguito del parere richiesto alla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture 
idriche ed elettriche”; 
 
Il Sindaco del Comune di Pralormo non ha ravvisato preclusioni normative, in effetti non 
sussistenti, a dar corso al pagamento della quota concordata pari al 50% del compenso 
consensualmente e transattivamente determinato tra le Parti oltre spese, riservando la 
corresponsione del restante 50% del compenso all’esito della risposta attesa da parte 
dell’Amministrazione di appartenenza dell’ing. Di Stazio, alle cui determinazioni insindacabili in 
punto beneficiario le Parti hanno convenuto di rimettersi senza contestazioni di sorta; 
 
Alla luce di queste valutazioni, le Parti hanno concordato sulla reciproca opportunità di 
addivenire ad un bonario componimento dei reciproci interessi, al fine di eliminare in radice ogni 
elemento di possibile contenzioso, secondo quanto concordemente pattuito nell’atto di 
transazione approvato con il Provvedimento Sindacale 21 del 21/03/2014;  
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Comune di Pralormo 

Sindaco 

Vista la Comunicazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale 
per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche Reg Uff 6699 del 01/04/2014 trasmessa a 
mezzo PEC, a firma del Direttore Generale, con cui viene confermata la natura istituzionale del 
compito svolto dall’Ing Di Stazio quale membro della Commissione di Collaudo e che “è da 
remunerarsi quindi con l’incentivo alla retribuzione di cui all’art 92 c. 5 del D.Lgs. 163/2006”; 
 
Dato atto che, come detto, con il citato Atto di Transazione le Parti hanno concordato di 
riservare “la corresponsione del restante 50% del compenso all’esito della risposta attesa da parte 
dell’Amministrazione di appartenenza dell’ing. Di Stazio, alle cui determinazioni insindacabili in punto 
beneficiario le Parti sin d’ora convengono di rimettersi senza contestazioni di sorta”; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 
 
Vista l’Ordinanza 53 del 22/02/2013 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (Ulteriori 
disposizioni di protezione civile volte all’individuazione dell’Amministrazione deputata al coordinamento delle 
iniziative avviate per il superamento della situazione di criticità legata alla messa in sicurezza della diga La Spina 
– pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 02/03/2013); 
 
Richiamati tutti i precedenti provvedimenti sindacali e DGC adottati in forza dell’Ordinanza 
dell’OCDPC 53/2013; 
 
Ravvisata la necessità di trasmettere il presente provvedimento: 
- al Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per 
le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche; 
- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile; 
- al Consorzio irriguo di secondo grado “Chierese Astigiano”; 
- alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura – settore Agricoltura sostenibile ed 
infrastrutture, idriche 
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Comune di Pralormo 

Sindaco 

 
 

IL SINDACO 

 

DISPONE 
di prendere atto di quanto espresso nelle premesse e per l’effetto:  

 

 dispone di riconoscere all’Ing Di Stazio il saldo del compenso pari a lordi € 8.000,00, 

da intendersi come esborso complessivo per l’Amministrazione, disponendo conseguentemente 

altresì l’emissione degli atti occorrenti e/o ritenuti più opportuni al fine della liquidazione delle 

somme, subordinando l’effettivo pagamento alla presentazione dei necessari documenti fiscali; 

 

 dispone di trasmettere il presente provvedimento: 

- al Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per 

le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche; 

- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile; 

- al Consorzio irriguo di secondo grado “Chierese Astigiano”; 

- alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura – settore Agricoltura sostenibile ed 

infrastrutture, idriche. 

 
 
 

Il Sindaco di Pralormo 
Dott. Lorenzo Fogliato 

 
 


